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SERVIZIO FITOSANITARIO
IL RESPONSABILE

Visti:

- la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante "Norme in materia di
tutela  fitosanitaria  –  Istituzione  della  tassa  fitosanitaria
regionale. Abrogazione delle leggi regionali 19 gennaio 1998, n.
3 e 21 agosto 2001, n. 31”;  

- il D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 214, recante ”Attuazione della
direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro
l’introduzione  e  la  diffusione  nella  Comunità  di  organismi
nocivi  ai  vegetali  o  ai  prodotti  vegetali”,  e  successive
modifiche e integrazioni; 

- l’accordo  “Bilateral  Workplan  between  USDA  APHIS  &  Italian
Ministry  of  Agriculture,  Food,  and  Forestry  Policies  for
Preclearance Operations to Export Apples and Pears from Italy to
the United States” che di seguito, per brevità, verrà scritto
“Bilateral Workplan”, sottoscritto in data 10/09/2013, tra il
Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali  e
l’United States Department of Agriculture / Animal and Plant
Health  Inspection  Service  (USDA  APHIS),  che  stabilisce  le
modalità  da  seguire  per  l’esportazione  di  mele  e  pere
dall’Italia verso gli Stati Uniti d’America; 

- la  propria  determinazione  n.  9055  del  08/06/2016,  recante
"Elenco dei produttori abilitati ad esportare pere e mele verso
gli U.S.A. - Anni 2016/2017"; 

Considerato che: 

- la Regione Emilia-Romagna, principale produttrice nazionale di
pere e importante produttrice di mele, ha interesse a esportarle
verso gli U.S.A.; 

- il suddetto accordo prevede che le mele e le pere, per poter
essere  esportate,  debbano  provenire  da  frutteti  riconosciuti
(Approved  Production  Unit  –  APU),  controllati  dal  Servizio
Fitosanitario o da tecnici che operano ufficialmente sotto il
suo  controllo  e  siano  selezionate  e  confezionate  presso
stabilimenti di lavorazione e selezione ufficialmente approvati
(Approved Processing Facility - APF); 

- il  Centro  Servizi  Ortofrutticoli  (CSO)  di  Ferrara  è  stato
incaricato  dal  Mi.P.A.A.F.  a  nome  del  Servizio  Fitosanitario
Nazionale, nell'ambito del suddetto accordo, a svolgere il ruolo

Testo dell'atto
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di “Cooperator”; 

- alcuni produttori di mele e pere hanno comunicato, con lettere
conservate agli atti del Servizio Fitosanitario della Regione
Emilia-Romagna, il proprio interesse a esportare verso gli Stati
Uniti d’America, indicando l’ubicazione degli stabilimenti di
lavorazione  e selezione  e le  persone di  contatto, così  come
previsto dall'accordo; 

Ritenuto quindi  opportuno approvare  ufficialmente l’elenco
degli stabilimenti di lavorazione e selezione (Approved Processing
Facility - APF), riportante il codice assegnato a ogni singolo
stabilimento; 

Visti: 

- la  L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in
materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella
Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche;

- il  D.  Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33,  recante  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- le  deliberazioni  della  Giunta  regionale  n.  1621  dell’11
novembre  2013  recante  “Indirizzi  interpretativi  per
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.
Lgs.  14  marzo  2013”  e  n.  66  del  25  gennaio  2016,  recante
“Approvazione  del  piano  triennale  per  la  prevenzione  della
corruzione e del programma per la trasparenza e l’integrità.
Aggiornamento 2016-2018”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio
2006,  con  la  quale  è  stato  dato  corso  alla  prima  fase  di
riordino  delle  strutture  organizzative;  n.  1663  del  27
novembre 2006 e n. 1950 del 13 dicembre 2010, con le quali
sono stati modificati l’assetto delle Direzioni Generali della
Giunta e del Gabinetto del Presidente nonché l’assetto delle
Direzioni  Generali  delle  Attività  produttive,  commercio  e
turismo e dell’Agricoltura;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2416  del  29
dicembre  2008,  recante  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/2007” e successive modifiche;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 25 gennaio
2016,  recante  “Affidamento  degli  incarichi  di  direttore
generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della
L.R. 43/2001";
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 622 del 28/02/2016,
recante  "Attuazione  seconda  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015"; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 702 del 16/05/2016,
recante  "Approvazione  incarichi  dirigenziali  conferiti
nell'ambito delle Direzioni generali - Agenzie - Istituto, e
nomina  dei  responsabili  della  prevenzione  della  corruzione,
della  trasparenza  e  accesso  civico,  della  sicurezza  del
trattamento  dei  dati  personali,  e  dell'anagrafe  per  la
stazione appaltante";

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai
sensi della delibera di Giunta n. 2416/2008 e successive modifiche
e integrazioni;

D E T E R M I N A

1) di  richiamare  integralmente  le  considerazioni  espresse  in
premessa,  che  costituiscono  parte  integrante  del  presente
dispositivo;

2) di  approvare l’elenco allegato, quale parte integrante della
presente  determinazione,  riportante  gli  stabilimenti  di
lavorazione e selezione di mele e pere destinate agli Stati
Uniti  d’America,  e  relativo  codice,  così  come  previsto
dall'accordo  "Preclearance  Operations  to  Export  Apples  and
Pears  from  Italy  to  the  United  States"  tra  il  Servizio
Fitosanitario degli Stati Uniti (APHIS) e il Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 

3) che  i responsabili dei magazzini di lavorazione identificati
come "Approved Processing Facility" (APF) devono: 

- effettuare un primo controllo delle mele e delle pere al
momento del loro ingresso nello stabilimento di lavorazione
previsto nell'OWP con personale espressamente incaricato e
formato  e apporre una chiara indicazione relativa ai lotti
interessati;  di  tale  controllo  deve  essere  compilata
l'apposita scheda;

- effettuare  un  secondo  controllo,  in  due  diversi  punti,
sulle linee di lavorazione e selezione; di tali controlli
deve essere compilata l'apposita scheda; 

- qualsiasi  frutto  con  sintomi,  anche  sospetti,  della
presenza  degli organismi  nocivi contemplati  nel suddetto
accordo  deve  essere  prelevato,  posto  in  apposito
contenitore, etichettato con riferimento al lotto e fatto
pervenire  nel  più  breve  tempo  possibile  al  Servizio
Fitosanitario della Regione Emilia-Romagna; 

- consentire  l’accesso  agli  Ispettori  fitosanitari  e  agli
Agenti  verificatori (Authorized  Service  Provider  -  ASP)
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riconosciuti  dal  Servizio  Fitosanitario  della  Regione
Emilia-Romagna,  per  il  controllo  dei  lotti  destinati
all'esportazione verso gli Stati Uniti, come previsto dal
suddetto accordo; 

- predisporre uno specifico spazio, adeguatamente illuminato,
per l'effettuazione delle suddette ispezioni;  

- ottemperare  a  ogni  altra  disposizione  del  Servizio
Fitosanitario  della  Regione  Emilia-Romagna  impartita  ai
sensi del citato accordo; 

4) di  trasmettere  integralmente  il  presente  atto  al  Servizio
Fitosanitario  Centrale  presso  il  Ministero  delle  Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, per gli adempimenti previsti
dal citato accordo. 

Stefano Boncompagni 
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apples and Pears

May 2016

List of  Italian Approved Processing Facilitiy 
(APF) 

Allegato parte integrante - 1
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Commercial campaign Apples and Pears 2016/2017

Approved Processing Facilitiy (APF) list 

APF CODE          
address

Contact Person Phone e-mail
municipalities province street n.

AFE S.C.ar.l./SALVI UNACOA SpA APF/ER/001 FERRARA FE VIA BOLOGNA 714 Pietro Grassi

APF/ER/002 CASTELFRANCO EMILIA BO VIA LODA 119 Gentilini Luca +39 059952511 gentilini.luca@agrintesa.com

C.I.C.O. SOC. COOP. AGRICOLA APF/ER/003 TRESIGALLO FE VIA DEL MARE 57 Berveglieri Matteo+39 0533 605210

APF/ER/004 CAMPOGALLIANO MO VIA NUOVA 5 Silvio Oliva s.oliva@fruitmodena.it

APF/ER/005 BOMPORTO MO VIA TORAZZO 2/G Silvio Oliva s.oliva@fruitmodena.it

APF/ER/006 SALA BOLOGNESE BO VIA STELLONI 10 Maurizio Cotti +39 0516815811

APF/PI/001 LAGNASCO CN VIA SANTA MARIA 2 Patrizia Monge + 39 335 1796841

APF (Approved Processing 
facility)

+39 0532 785500 - 
'+39 335 8234227

pietro.grassi@afe.it

AGRINTESA-CASTELFRANCO EMILIA 
Packing Station

matteo.berveglieri@conscico.com

FRUIT MODENA GROUP S.C.A. - 
Stabilimento di Campogalliano

+39 059 5222511 - 
+39 335 5771313

FRUIT MODENA GROUP S.C.A. - 
Stabilimento di Sorbara

+39 059 5222511 - 
+39 335 5771313

OP KIWISOLE SOLE SOC COOP 
AGRICOLA

maurizio.cotti@spreafico.net

SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 
LAGNASCO GROUP SOC. COOP.a r.l.

patrizia.m@lagnascogroup.it
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Stefano Boncompagni, Responsabile del SERVIZIO FITOSANITARIO esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPG/2016/9498

IN FEDE

Stefano Boncompagni

Parere di regolarità amministrativa
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